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Analisi dei Rischi Legali, Operativi e Contrattuali nell'Integrazione 

dell'Infrastruttura OpenAI 

1. Regime Generale "AS IS" e Assenza di Garanzie di Continuità Operativa 

Da un'analisi di risk management contrattuale emerge che l'integrazione dell'infrastruttura OpenAI all'interno di architetture software d'impresa o 

soluzioni SaaS B2B impone una rigorosa valutazione del regime di responsabilità. Nei termini di servizio standard, OpenAI applica la formula 

giuridica dell'erogazione "AS IS" (così com'è), trasferendo integralmente sull'impresa cliente il rischio relativo al funzionamento, all'accuratezza e 

alla continuità operativa del servizio. 

L'accettazione del regime "AS IS" comporta la totale assenza di garanzie esplicite, implicite o legali. Dal punto di vista strutturale e contrattuale, i 

punti critici si articolano come segue: 

• Assenza di garanzie di disponibilità e integrità dei dati: OpenAI non assume alcun obbligo di erogazione ininterrotta, tempestiva, sicura o 

priva di errori. Allo stesso modo, il fornitore declina ogni garanzia relativa alla conservazione, alla non alterazione e alla sicurezza dei dati di 

Input e Output caricati o generati dai sistemi. 

• Inaccuratezza dell'Output e ripartizione dell'onere di verifica: Le informative contrattuali (inclusa la dicitura che "GPT può sbagliare" o 

che i dati restituiti possono risultare inesatti, incompleti o obsoleti) costituiscono una precisa perimetrazione di esonero da responsabilità. 

L'onere della verifica delle informazioni e della validazione logica dell'Output ricade interamente sull'integratore prima di qualsiasi 

implementazione in ambienti di produzione o decision-making critico. 

• Restrizioni sui dati finanziari di terze parti e divieti di addestramento: Quando le applicazioni si avvalgono di estensioni o dati 

finanziari di partner terzi (quali PitchBook, Nasdaq, LSEG/Reuters, Daloopa), l'impresa cliente acquisisce esclusivamente una licenza d'uso 

interno incidentale. È fatto espresso divieto di utilizzare tali dati per il pre-addestramento, il fine-tuning o lo sviluppo di modelli 

d'intelligenza artificiale concorrenti, nonché di effettuare operazioni di scraping, estrazione di dati grezzi in formato autonomo o 

alimentazione di CRM aziendali. La violazione di tali sotto-licenze comporta la revoca immediata dell'accesso e l'esposizione a 

responsabilità dirette verso i proprietari dei dati. 

• Condizioni e decadenza delle tutele indennitarie IP: Sebbene OpenAI preveda una manleva per violazione dei diritti di proprietà 

intellettuale di terzi causata dall'Output (applicabile ai clienti API ed Enterprise), tale garanzia decade e viene espressamente forfeited se 
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l'utilizzatore: (i) disabilita o aggira le funzioni di filtraggio, citazione e sicurezza; (ii) modifica o combina l'Output con prodotti/servizi di 

terzi non forniti da OpenAI; (iii) impiega file di Input o di fine-tuning senza averne i necessari diritti; oppure (iv) utilizza l'Output 

commercialmente generando violazioni di marchi. 

"THE SERVICES ARE PROVIDED “AS IS.” EXCEPT TO THE EXTENT PROHIBITED BY LAW, WE AND OUR AFFILIATES AND 

LICENSORS MAKE NO WARRANTIES (EXPRESS, IMPLIED, STATUTORY OR OTHERWISE) WITH RESPECT TO THE SERVICES, 

AND DISCLAIM ALL WARRANTIES INCLUDING BUT NOT LIMITED TO WARRANTIES OF MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A 

PARTICULAR PURPOSE, SATISFACTORY QUALITY, NON-INFRINGEMENT, AND QUIET ENJOYMENT, AND ANY WARRANTIES 

ARISING OUT OF ANY COURSE OF DEALING OR TRADE USAGE. WE DO NOT WARRANT THAT THE SERVICES WILL BE 

UNINTERRUPTED, ACCURATE OR ERROR FREE, OR THAT ANY CONTENT WILL BE SECURE OR NOT LOST OR ALTERED." 

Distinzione Tra Integrazione B2B e Tutele Inderogabili per Consumatori UE 

Nel quadro giuridico dell'Unione Europea, occorre tracciare una netta linea di demarcazione tra l'integrazione aziendale B2B e i rapporti B2C diretti 

con utenti finali consumatori: 

• Integrazioni B2B (Aziende e Sviluppatori): La clausola "AS IS" opera senza temperamenti negoziali. Il rischio d'impresa legate a 

disservizi o inesattezze è interamente a carico dell'azienda integratrice. 

• Consumatori Finali UE (Abbonamenti Personali): Ai sensi delle norme europee inderogabili (Direttiva 2011/83/UE, Direttiva UE 

2019/770 sulla fornitura di contenuto e servizi digitali e Regolamento UE 1215/2012 sulla competenza giurisdizionale), l'avviso "GPT può 

sbagliare" non esenta OpenAI dai principi generali di diligenza professionale e conformità del servizio. I consumatori mantengono il diritto 

alla garanzia legale di conformità, alla risoluzione contrattuale con rimborso in caso di difetti sistematici e all'accesso al giudice del proprio 

domicilio residente in Italia. 

2. Deroghe Enterprise e Piani Scale Tier: L'Offerta SLA al 99,9% 

L'unica deroga contrattuale al regime "AS IS" è riservata alla clientela aziendale ad alto volume e alle integrazioni di livello Enterprise. Per superare 

la totale assenza di impegni sul funzionamento dell'infrastruttura, OpenAI struttura accordi commerciali dedicati che includono formali impegni sui 

livelli di servizio (Service Level Agreement). 
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Per le organizzazioni che incorporano le API in processi aziendali core o in prodotti mission-critical, l'adesione a contratti dedicati, quali i 

piani Scale Tier, rappresenta l'unico strumento contrattuale valido per ottenere una garanzia formale di erogazione, ancorata a un SLA di 

disponibilità garantito al 99,9%. 

Profilo Standard / Base Profilo Scale Tier / Enterprise 

Garanzia di Funzionamento: Erogazione esclusivamente "AS 

IS" (così com'è); nessuna garanzia di servizio ininterrotto, 

sicuro o privo di errori. 

Garanzia di Funzionamento: Presenza di garanzie 

contrattuali esplicite di disponibilità dell'infrastruttura. 

SLA di Disponibilità: Assente. Nessuna soglia minima di 

operatività garantita. 

SLA di Disponibilità: SLA di disponibilità garantito 

al 99,9%. 

Tutele Contrattuali: Esclusione completa di garanzie legali, 

commerciali e di idoneità a scopi particolari. 

Tutele Contrattuali: Quadro contrattuale aziendale 

dedicato (Enterprise/Scale Tier) con impegni formali sui 

livelli di servizio. 

3. Gestione del Lifecycle dei Servizi: Politiche di Deprecazione API vs. Disattivazione Senza Preavviso 

Nel piano di gestione del rischio di continuità aziendale, un elemento cardine riguarda la gestione del ciclo di vita (lifecycle) delle componenti 

software fornite da OpenAI. Le regole contrattuali stabiliscono una netta dicotomia tra i modelli API ufficiali e gli strumenti accessori o 

sperimentali. 

• Modelli API Generally Available (GA): Per i modelli API ufficiali inseriti nel listino di disponibilità generale (Generally Available), 

OpenAI applica una politica di stabilità che prevede un preavviso minimo di almeno 6 mesiprima del ritiro o della deprecazione del 

modello. 

• Varianti API Specializzate: Per le varianti di modelli API rivolte a casi d'uso con specializzazioni verticali, il termine di preavviso 

obbligatorio per la deprecazione è stabilito in almeno 3 mesi. 

• Eccezioni per Sicurezza e Conformità Normativa: I termini di preavviso istituiti per i modelli API (6 mesi per i GA e 3 mesi per le 

varianti specializzate) possono essere totalmente derogati, comportando l'interruzione immediata del servizio, qualora sussistano imperative 

esigenze di sicurezza informatica o requisiti di conformità a nuove disposizioni di legge. 
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• Servizi Beta, Alpha e Anteprime: Qualsiasi funzionalità, modello o estensione contrassegnata come versione Beta, Alpha, anteprima o 

accesso anticipato è fornita priva di garanzie di stabilità e può subire modifiche, sospensioni o disattivazioni in qualsiasi momento e senza 

alcun preavviso. 

• GPT Personalizzati, App, Azioni, Plugin e Siti ChatGPT: Per gli strumenti e le integrazioni sviluppati all'interno dell'ecosistema 

ChatGPT (quali GPTs personalizzati, Azioni/App, integrazioni via Sign in with ChatGPT e Siti ChatGPT), OpenAI si riserva la facoltà 

insindacabile di rifiutare, rimuovere, rendere non pubblici o disabilitare l'accesso ai contenuti e alle integrazioni in qualsiasi momento e per 

qualsiasi motivo, senza preavviso. 

4. Limitazioni di Responsabilità: Esclusione dei Danni Indiretti e Tetto Risarcitorio ($100) 

Il quadro contrattuale stabilisce un severo regime di esonero da responsabilità civile e contrattuale a favore di OpenAI e dei suoi licenzianti in 

ipotesi di malfunzionamento, blocco dell'operatività aziendale (business disruption), corruzione di dati o errori logici dell'Output. 

La valutazione giudiziale ed economica del danno risarcibile è perimetrata attraverso le seguenti regole inderogabili: 

1. Esclusione dei Danni Indiretti e Consequenziali: È espressamente esclusa qualsiasi responsabilità risarcitoria per danni indiretti, 

incidentali, speciali, consequenziali, punitivi o esemplari. 

2. Esclusione del Lucro Cessante e delle Perdite Immateriali: Non sono in alcun caso risarcibili la perdita di profitti (loss of profits), il 

danno all'avviamento commerciale (goodwill), la perdita d'uso, o la perdita/corruzione di dati e contenuti aziendali, anche qualora OpenAI 

sia stata formalmente edotta della possibilità del verificarsi di tali pregiudizi. 

3. Determinazione del Tetto Massimo cumulativo (Aggregate Liability Cap): La responsabilità complessiva e cumulativa di OpenAI 

derivante dai servizi o dai termini contrattuali non potrà in alcun caso superare l'importo maggiore tra: 

o La cifra effettivamente corrisposta dal cliente per il servizio specifico che ha dato origine al reclamo nei 12 mesi precedenti al 

verificarsi dell'evento dannoso; 

o La somma fissa di $100 (cento dollari). 

Analisi Strategica del Divario di Responsabilità e Misure di Mitigazione 
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Sotto il profilo del risk assessment, esiste un profondo divario tra la potenziale perdita operativa subita da un'impresa cliente (es. downtime di 

piattaforme SaaS critiche, violazione degli SLA verso la propria clientela, perdita di ricavi) e la tutela finanziaria massima offerta da OpenAI ($100 

o il fee dei 12 mesi). 

Poiché la manleva di OpenAI copre esclusivamente la difesa da pretese di terzi per violazione di proprietà intellettuale (a condizioni restrittive) e 

non copre in alcun modo le perdite operative dirette o indirette dell'impresa, la continuità del business richiede l'adozione di rigorosi presidi interni: 

• Implementazione di architetture di failover multi-provider (es. fallback automatico su LLM alternativi o modelli open-source locali). 

• Validazione sistematica e filtraggio locale degli Output primari prima della riesposizione. 

• Sottoscrizione di coperture assicurative specifiche contro i rischi cyber e le interruzioni della catena di fornitura tecnologica (Cyber & 

Business Interruption Insurance). 

5. Clausole di Risoluzione delle Controversie: Arbitrato Obbligatorio e Rinuncia alle Class Action 

Le controversie legali tra OpenAI e i clienti commerciali o sviluppatori sono disciplinate secondo un meccanismo vincolante di diritto statunitense, 

fondato sull'arbitrato privato e sulla rinuncia rigida ad azioni collettive. 

Sequenza Procedurale Obbligatoria per la Gestione del Contenzioso: 

• Step 1: Risoluzione Informale Obbligatoria (Informal Dispute Resolution): Prima di adire qualsiasi organo giurisdizionale o arbitrale, la 

parte opponente ha l'obbligo di trasmettere una notifica formale indirizzata a dispute-resolution@openai.com, indicando 

dettagliatamente la natura della pretesa e il rimedio richiesto. La procedura avvia una finestra temporale di negoziazione obbligatoria della 

durata di 60 giorni, durante la quale i termini di prescrizione rimangono sospesi. (I consumatori UE possono parallelamente avvalersi della 

piattaforma ODR della Commissione Europea). 

• Step 2: Arbitrato Vincolante e Procedura di Opt-Out: In caso di mancato accordo al termine dei 60 giorni, la controversia deve essere 

devoluta a un arbitrato vincolante amministrato dall'organismo ADR Services, condotto da un arbitro unico a San Francisco (California) o in 

videoconferenza. Gli sviluppatori e le imprese clienti mantengono il diritto di recedere clausola arbitrale (Opt-out) compilando l'apposito 

modulo formale entro 30 giornidall'accettazione iniziale dei termini contrattuali o delle relative modifiche. 

• Step 3: Divieto di Azioni Collettive (Class Action Waiver): Ogni procedimento deve svolgersi esclusivamente su base individuale. È fatto 

espresso divieto di promuovere o partecipare ad azioni di classe, arbitrati collettivi, azioni rappresentative o procedimenti consolidati. 
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• Step 4: Protocollo per la Gestione di Ricorsi di Massa (Mass Filings): Qualora 30 o più istanze arbitrali simili vengano presentate in 

modo coordinato dallo stesso patrocinio legale o da entità collegate, si attiva il seguente protocollo speciale: 

1. Casi Test Iniziali (Initial Test Cases): ADR Services assegna una numerazione sequenziale a ciascun ricorso. Le prime 10 istanze 

(nn. 1-10) vengono trattate prioritariamente; l'arbitro deve emettere la decisione finale entro 120 giorni dalla conferenza preliminare. 

2. Periodo di Mediazione (Mediation Period): Sulla base dei lodi emessi nei casi test, le parti avviano un periodo di mediazione 

obbligatoria della durata di 90 giorni per negoziare la composizione delle restanti pretese. 

3. Uscita dall'Arbitrato o Prosecuzione: Qualora la mediazione non porti a un accordo, le parti dispongono di una finestra di 60 

giorni dalla scadenza della mediazione per decidere di uscire dal sistema arbitrale e procedere dinanzi alle corti ordinarie; in assenza 

di recesso, le cause residue proseguono in arbitrato secondo l'ordine numerico sequenziale originario. 

• Step 5: Eccezioni Giudiziarie e Foro del Consumatore UE: L'arbitrato non è obbligatorio per le azioni individuali proposte dinanzi alle 

corti per le cause minori (small claims court) e per le istanze cautelari o d'urgenza volte a inibire la violazione dei diritti di proprietà 

intellettuale o l'uso non autorizzato dei servizi. Per le persone fisiche residenti nell'Unione Europea che agiscono in veste di consumatori, si 

riapplica la competenza inderogabile del giudice del proprio domicilio (ex Regolamento UE 1215/2012). 

6. Quadro Sintetico delle Condizioni e Gestione del Rischio Operativo 

L'analisi dell'architettura contrattuale stabilita da OpenAI evidenzia una profonda asimmetria nella ripartizione dei rischi negoziali tra il fornitore 

dell'infrastruttura di intelligenza artificiale e le aziende integratrici. La continuità operativa delle soluzioni sviluppate non è soggetta soltanto alle 

decisioni strategiche dirette di OpenAI, ma è esposta alle fluttuazioni delle relazioni contrattuali sottostanti. 

In virtù dell'Sezione 5(a) degli OpenAI Academy Terms (e delle corrispondenti clausole dei Service Terms), OpenAI si riserva il diritto di risolvere 

immediatamente il contratto e sospendere l'accesso ai servizi qualora si verifichino variazioni o interruzioni nei rapporti con i propri fornitori di 

tecnologia terzi al di fuori del suo controllo, oppure per adempiere a prescrizioni normative o richieste governative. Questa condizione crea un 

elemento di vulnerabilità della catena di fornitura (supply chain risk) del tutto incontrollabile dall'impresa cliente. 

I decision-maker aziendali e gli architetti SaaS devono integrare la valutazione dei rischi con specifici presidi tecnici e contrattuali: 

Ambito di Rischio 

Operativo 
Profilo di Rischio Contrattuale Presidio / Condizione Disponibile 
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Garanzia di 

Erogazione e SLA 

Assenza di garanzie di funzionamento o 

disponibilità nei piani standard ("AS IS"). 

Sottoscrizione di contratti Enterprise / Scale 

Tierper l'ottenimento dello SLA garantito al 

99,9%. 

Danni Finanziari e 

Downtime 

Esclusione del lucro cessante e Aggregate Liability 

Cap rigido a $100 (o importo pagato negli ultimi 

12 mesi). 

Implementazione di architetture 

di failover multi-LLM, validazione locale 

dell'Output e polizze Cyber & Business 

Interruption. 

Lifecycle e 

Deprecazione API 

Deprecazione immediata per servizi Beta, GPTs e 

Siti ChatGPT. Preavviso garantito solo per API 

GA (6 mesi) o specializzate (3 mesi). 

Isolamento dei processi core da componenti 

Beta/GPTs; monitoraggio attivo dei canali 

ufficiali di deprecazione API. 

Rischio Catena di 

Fornitura Terza 

Risoluzione immediata ex Sezione 5(a) in caso di 

variazioni nei rapporti tra OpenAI e i suoi fornitori 

tecnologici terzi. 

Progettazione di astrazioni di codice (API 

wrappers) che consentano lo switch rapido su 

provider LLM alternativi. 

Sotto-Licenze e 

Dati Finanziari 

Divieto assoluto di addestramento modelli, fine-

tuningo scraping su dati terzi (es. PitchBook, 

Nasdaq, LSEG/Reuters, Daloopa). 

Audit rigoroso sui dati elaborati; separazione 

logica dei flussi e rispetto stringente delle usage 

policies dei partner dati. 

Tutela Giudiziaria 

e Foro 

Obbligo di arbitrato privato negli USA (ADR 

Services) e divieto formale di Class Action. 

Esercizio formale del diritto di Opt-out 

dall'arbitrato entro 30 giorni dalla 

sottoscrizione dei termini. 
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